Comunicato n. 97
Data  20.7.2011

Titolo

Assegno di maternità ex L. 448/98
Disposta  la  3^  concessione 

E’ stato concesso, con provvedimento del dirigente dell’area amministrativa, a n. 2 nati  nell’anno 2010,  in misura intera, nell’importo di € 1556,35 pro capite, l’assegno  di maternità, che la legge nr.  448 del 1998 prevede all’art. 66,  modificato ed integrato dall’art. 74 del D.lgs n. 151/2001.  Detto beneficio è stato anche corrisposto in misura intera e nell’importo di € 1581,25 pro capite anche a  n. 26  nati nell’anno 2011  a tutto il 14 luglio.

 I redditi sono calcolati in base ai criteri stabiliti dall'Indicatore della situazione economica (ISE), il cui valore, con riferimento ai nuclei familiari composti di tre persone e riparametrato in ragione della composizione dei rispettivi nuclei familiari, secondo le disposizioni di legge, è di  € 32.448,22  per l’anno 2010, di  € 32.967,39 per l’anno 2011.

La prestazione  predetta spetta alle madri cittadine italiane, comunitarie o extracomunitarie in possesso della carta di soggiorno, residenti in Italia. L'assegno spetta, inoltre, alle cittadine extracomunitarie con lo status di rifugiate politiche,  anche se non sono in possesso della carta di soggiorno.  A partire dal 2 luglio 2000, spetta per ogni figlio nato (esempio: parto gemellare spettano due assegni), per ogni minore adottato o in affidamento preadottivo.
   L'assegno spetta alla donna che: 

· non ha diritto ad alcuna indennità di maternità ad altro titolo (nel caso in cui fruisca di un'indennità di maternità di importo inferiore a quello dell'assegno del Comune può esserle riconosciuta la differenza); 

· vive in un nucleo familiare che non ha redditi superiori a determinati tetti.

 L'assegno va chiesto al Comune di residenza, improrogabilmente entro sei mesi dalla nascita del bambino o dall'ingresso in famiglia in caso di adozione e viene pagato dall’INPS. 

Con la circolare del 09 marzo 2010, l'Inps ha modificato le disposizioni precedenti che prevedevano l'obbligo di presentazione della carta di soggiorno o permesso di soggiorno CE sempre, comunque, entro sei mesi dalla nascita del figlio. Per venire incontro alle migliaia di richieste di Carta di soggiorno, per le quali i tempi di rilascio si sono notevolmente dilatati causando problematiche per la definizione delle domanda di maternità, tale termine non viene preso più in considerazione e le domande rimangono in sospeso. La cittadina non comunitaria che sia in attesa del rilascio del permesso di soggiorno CE, può presentare, entro sei mesi dalla nascita o adozione, la domanda di assegno di maternità allegando la ricevuta, comprovante l'avvenuta richiesta del titolo di soggiorno; tale domanda è tenuta in sospeso dal Comune fino all'esibizione del titolo (in forma elettronica o cartacea) da parte dell'interessata, eventualmente anche oltre il predetto termine dei sei mesi. I Comuni procederanno in tal senso anche riguardo a quelle domande di assegno presentate nei termini, già tenute in sospeso in vista del loro possibile perfezionamento.

La comunicazione e l’informazione istituzionale sono curate dall’omonimo  servizio del Comune di Arzano

Sede: piazza Raffaele Cimmino

Referente:  Dr.ssa Gabriella Botticelli,  caposervizio responsabile
